
di marica bosoni marica.bosoni@tele2.it

LA NOSTRA ATTIVITA’ DI LISTA IN CONSIGLIO COMUNALE

Nell’ultimo Consiglio Comunale del 23 novembre abbiamo presentato:
1. Interrogazione sul PGT piano di governo del territorio, cioè il piano

che sostituisce l’ex piano regolatore. Tutto sta avvenendo
silenziosamente, poco si fa sapere e il grado qualitativo della
partecipazione dei cittadini è sapientemente azzerato: sono rispettati al
minimo i termini di legge. Eppure il pgt nel medio-lungo periodo
cambierà molto le nostre vite, quelle dei figli e dei nipoti.

2. Interpellanza urgente sulla realizzazione di una cava o “vasca di
laminazione” nella zona attigua al Mortone dell’Adda.
Il 21 novembre “il cittadino” ha pubblicato un articolo inquietante su
questo tema. Avevamo già sollevato l’allarme nel 2005 e la pratica per
l’estrazione della sabbia a scapito del fiume sembrava “insabbiata” nel
fondo dei cassetti di chi conta, ma come si dice “a volte ritornano” e ci
riprovano. Direi con più forza e convinzione in vista della realizzazione
della tangenziale TEEM, dove la sabbia è come oro.

3. Nostra dichiarazione di voto per una soluzione condivisa di tutto il
Consiglio Comunale sull’esposizione del crocefisso nei luoghi
pubblici. Abbiamo argomentato anche sul nostro pieghevole
“InformaZelo” l’inutilità di un’ordinanza del Sindaco spesa per imporre
l’esposizione del Crocefisso. I fini di questa operazione sono chiaramente
meno nobili dell’apparenza dato che a Zelo nessuno vuole togliere i
Crocefissi dal loro posto. Piuttosto è oggi indispensabile aprire una
discussione seria, spoglia da ogni veste ideologica, sul significato
simbolico che rappresenta, fatto di amore e accoglienza di tutti i poveri,
quindi anche degli immigrati. Noi di “insieme per cambiare” non
abbiamo partecipato al voto sull’ordinanza muscolare del Sindaco.
L’assessore Vassura ha votato contro la sua maggioranza e gli
riconosciamo autonomia e coraggio. Il resto dei Consiglieri poco o nulla
ha saputo dire, ma si è semplicemente adeguata militarmente, obbediente.

4. Mozione per inserire l’inno di Mameli all’inizio di ogni Consiglio
Comunale. Oggi molti bravini si sperticano per sbandierare i valori
religiosi dentro le aule consiliari: penso sarebbe già molto se dentro la più
piccola delle istituzioni “l’aula di un Comune” si PRATICASSERO i
buoni valori civili. Chi è eletto, nella propria dimensione, ha
l’impegnativa responsabilità di rappresentare al meglio il voto ricevuto ed
esprimere appunto valori civici e civili alti.



…… a proposito di COMITATO CITTADINO

Gli ingranaggi del COMITATO sono ben oleati, le persone ci sono e si
incontrano a porte aperte. Chiunque vuole dichiarare guerra ai disservizi di
questa amministrazione, sottraendo poco del proprio tempo personale, può
scrivere a zelocomitato@virgilio.it
Diciamo basta alla sporcizia, ai rifiuti sparsi, ai cestini insufficienti poco
svuotati, alle foreste selvagge al posto del verde curato, alle nuove creazioni di
“arredo urbano” denominate fontana con terra con vegetazione incolta.
Con la neve di questo inverno NESSUN ASSESSORE, nemmeno quelli del
paese, hanno pensato di entrare anche nel cimitero, di percorrere il viale
principale e i vialetti e provveduto a far spalare la neve e spargere il sale.
Vergogna!

Terremoto ad Haiti … turismo nucleare … urbanizzazione dissennata.

Il titolo non è una mia licenza giornalistica avariata o la sopraffazione della
paura sull’ottimismo. Pensiamoci … non sono argomenti slegati: si parte da
lontano, si approda nella nostra italietta, fino ad arrivare al paesello: Zelo!
Prendo in prestito fuori dal suo contesto originario una frase di Friedrich
Engels:”Ad ogni passo ci viene ricordato che noi non dominiamo la natura come un conquistatore
domina un popolo, che non la dominiamo come chi è estraneo ad essa, ma noi le apparteniamo e
viviamo nel suo grembo: tutto il nostro dominio sulla natura consiste nella capacità, che si eleva al di
sopra delle altre creature, di conoscere le sue leggi e di impiegarle in modo appropriato”.
La terra ad Haiti ha tremato, le baracche sono cadute sui poveri più poveri: la
natura si è ribellata alle leggi degli uomini o si è accanita cieca e ingiusta sui
diseredati! I Governi si interrogano: meglio permettere l’adozione in massa di
un’intera generazione di bambini, espropriando del loro futuro gli haitiani, o
meglio “aiutarli” sul posto portando loro la “civiltà” e gli affari con la
ricostruzione.
In Italia siamo alla solita discrasia tra leggi della natura e leggi dei potenti, tra
volontà popolare con il NO AL NUCLEARE, dichiarata con un referendum e la
volontà del governo destroso, con la necessità di autonomia energetica
implementando quattro centrali nucleari di quarta generazione. Non so se ci
sono anche scorie di quarta generazione! Sono dieci le zone individuate
come papabili: Monfalcone, Scanzano Jonico, Palma, Oristano, Chioggia, Caorso, Trino

Vercellese, Montalto di Castro, Termini Imerese (via la Fiat dentro una centrale ), Termoli. Alla
destra italiana piacciono i referendum svizzeri sui minareti, ma non quelli
nostrani sulle centrali. Si sappia che da oggi apro le iscrizioni al mio indirizzo
e-mail per il turismo nucleare: la partecipazione è libera e incondizionata!
Così in nome del progresso, Berlusconi fa il ponte sullo stretto di Messina , ma
non porta l’acqua alla Sicilia assetata e con la rete idrica da terzo mondo: anzi



in novembre il Governo di centrodestra ha privatizzato l’acqua degli italiani!
A ZELO il terremoto è silenzioso, si gioca su altri tavoli e si intreccia con le
prossime elezioni regionali. Cava (o zona umida o cassa di laminazione). Bretella
TEEM opera compensativa a 80 metri dall’attuale tangenziale (nella proposta
TEEM) o a 150 metri (nella proposta della Giunta comunale), ridisegnerà i
nuovi confini urbanizzati, verranno costruite tante nuove case e Zelo diventerà
l’ennesima città sull’asse della paullese. PGT e le aspettative degli operatori
locali. PTR (piano territoriale regionale approvato a fine legislatura), definito piano debole
con i poteri forti metropolitani e allo stesso tempo invasivo con le periferie. E
infine MM3 fino a Paullo da ancorare a TEEM ed Expo, perché le promesse
elettorali divengano realtà.

MM3 E’ L’UNICA INFRASTRUTTURA CHE RITENGO DAVVERO
NECESSARIA PER MIGLIORARE LA VITA QUOTIDIANA DI TUTTI.
A proposito, Sindaco! Esprimo il desiderio di tanti: vorremmo vederla presente
ai tavoli e alle iniziative fatte sulla mobilità organizzate dai comuni dell’asse
della paullese e sentirla parlare di Zelo. Chiedo troppo?

“INSIEME PER CAMBIARE” PROPONE UN
CONSIGLIO COMUNALE APERTO AI CITTADINI

PER PARLARE DI PAULLESE E METROPOLITANA.


